


l 3 Maggio 2007, nel suggestivo scenario della

Chiesa di Santa Chiara, Massimiliano e Stella

hanno coronato il loro sogno, sigillando il loro

amore con la promessa nuziale.

Grande emozione durante la funzione religiosa che

ha visto i novelli sposi giurarsi eterno amore. Il fasci-

no di Napoli ha saputo incorniciare nel modo

migliore un quadro stupendo realizzato dalla dolcez-

za della cara Stella e dalla felicità del sempre friz-

zante Massimiliano.

Al termine della funzione religiosa, gli sposi hanno

voluto condividere la gioia e le emozioni della gior-

nata nello splendore di villa "Baia dei Cesari", villa

romana costruita nel punto più alto della collina di

Baia, circondati dall'affetto e dalla felicità  di paren-

ti ed amici e dall'inconfutabile paesaggio del golfo di

Pozzuoli, con un romantico panorama su Vesuvio,

Nisida e Posillipo, la penisola Sorrentina, Capri, Ischia,

Ponza, il lago Fusaro, la collina di Cuma e la costa di

Gaeta.

Tra gli invitati, anche l'attore Sergio Assise,   amico di

infanzia di Massimiliano.

Nel 1999  ho avuto il piacere di conoscere Stella

Cappelli, all'inizio della sua attività sindacale nella

qualità di componente della Segreteria Provinciale del

LI.SI.PO. di Napoli, per poi diventare successivamente

il Segretario Provinciale.

A seguito della sua brillante attività sindacale sempre

tesa a difesa delle fasci più deboli degli appartenenti

alla Polizia di Stato, il 6 dicembre del 2001 Stella entra

a far parte del Direttivo Nazionale del Libero Sindacato

Polizia, a luglio del 2003 diviene Segretario Nazionale

Aggiunto con compiti organizzativi.

Oggi Stella riveste la carica di Segretario Nazionale

Vicario del Sindacato LI.SI.PO. carica che gli consente

rappresentare il Sindacato in tutte le sedi politiche ed

istituzionali.

E
D

IT
O

R
IA

L
E

2

I

Un sogno d'amore 
divenuto realtà !
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L'attività sindacale è uno stato di

innamoramento, improvviso ed

inatteso: è un ideale che emerge

e che diventa indispensabile,

unico, insostituibile.

Ciascuno di noi, almeno una

volta nella vita si  innamora, l'a-

more non è solo quello per il

proprio compagno, i propri

genitori, gli amici.

L'amore è anche dedizione pro-

fonda per un'ideale,  un'ideale

come il Libero Sindacato Polizia,

a cui Stella ha sacrificato tutto il

suo tempo per la salvaguardia

dei diritti dei Poliziotti. 

Nel 1999, grazie a Stella, ho conosciuto anche

Massimiliano l'allora fidanzato, oggi compagno di vita.

Nel corso degli anni ho avuto modo di apprezzare le

sue doti di uomo dai sani principi ligio al dovere e

soprattutto ricco di bontà, di cui io mi onoro di esser-

gli  amico. 

A nome mio personale e degli iscritti tutti al Libero

Sindacato Polizia rivolgo gli auguri più sinceri e profi-

cui alla nostra straordinaria

amica Stella ed al marito

Massimiliano affinché il loro

futuro sia foriero di tanta feli-

cità, prosperità e fortuna.

Segretario Nazionale

Antonio de Lieto



i allunga purtroppo di

giorno in giorno la

dolorosa lista dei

decessi a seguito di incidenti sul

lavoro e malattie professionali.

A tal proposito l'Organizzazione

Mondiale della Sanità e

l'International Labour Office (Ilo)

hanno dedicato lo scorso 28

aprile alla "Giornata mondiale per la sicurezza e la salu-

te sul lavoro" ed in quella cir-

costanza hanno ribadito la

necessità di creare una cul-

tura della cd. "prevenzione

primaria" a livello globale.In

occasione di questa giorna-

ta, inoltre, la CES

(Confederazione dei sinda-

cati europei) ha denunciato "

le conseguenze inaccettabili di una organizzazione del

lavoro che sacrifica la salute e la sicurezza dei lavorato-

ri nella ricerca del massimo profitto e che nega ai lavo-

ratori la possibilità di controllare le loro condizioni di

lavoro". 

A tal proposito è stato segnalato con forza il problema

dei tumori professionali e la CES ha affermato che si bat-

terà per un rafforzamento delle ispezioni sul lavoro. 

Secondo i dati, la sicurezza sul lavoro continua ad esse-

re uno dei drammatici temi che la cronaca italiana e

mondiale affrontano quasi quotidianamente.

Il numero di vittime causate da incidenti e malattie lega-

te al lavoro supera i due milioni di unità ed è in cresci-

ta, in particolare a causa del processo di industrializza-

zione di molti paesi in via di sviluppo.

Inoltre, il rischio di malattie legate al lavoro è diventato

sempre più grave: nel mondo un milione e 700 mila

decessi risultano essere causati ogni anno da malattie

professionali: In pratica superano gli incidenti in un rap-

porto di quattro a uno.Oltre ai

decessi, ogni anno si registrano

circa 270 milioni di incidenti non

fatali sul luogo di lavoro, nei quali

le vittime perdono almeno tre gior-

ni di lavoro, così come 160 milioni

di nuovi casi di malattie occupazio-

nali.

Secondo l'Ilo in tutto il mondo malattie e incidenti sul

lavoro sono responsabili della perdita di oltre il 4% del

prodotto interno lordo, come conseguenza delle assenze

dal lavoro.

Per quanto concerne il nostro paese, ogni anno media-

mente il 6% dei lavoratori italiani resta vittima di un inci-

dente sul lavoro.

Si tratta di circa un milione di incidenti di diversa natura

e gravità dei quali circa 600 mila con esiti di inabilità

superiore a tre giorni, oltre 27 mila determinano una

invalidità permanente nella vittima e più di 1.300 ne

causano la morte.

Nonostante la legge 626/96 abbia introdotto importan-

ti innovazioni nel campo della salute e della sicurezza sui

luoghi di lavoro, focalizzando l'attenzione sulle regole e

gli strumenti operativi,  il numero di incidenti fatali è in

continua crescita.
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Sicurezza e incidenti 
sul lavoro
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I paesi più colpiti sono quelli in via

di sviluppo dove spesso gli operai

arrivano dalla campagna e non

sono sufficientemente formati ai

loro nuovi compiti e, come affer-

mato da Jukka Takala, direttore

del Safework Programme dell'Ilo:

"Molti non hanno mai lavorato

con macchine pesanti, altri hanno

poca o nessuna esperienza con i

rischi industriali come quelli lega-

ti all'elettricità, infine alcuni rischi

sono collegati alla scarsa profes-

sionalità degli operai impiegati

dalle nazioni in rapida industria-

lizzazione" (vedi Cina ed America

Latina). Infatti, nei paesi più avan-

zati, come la Corea del Sud, il

passaggio da una economia

industriale primitiva ad una più

avanzata si traduce in una riduzione del numero di inci-

denti.

Le malattie più comuni sul luogo di lavoro sono i tumori

causati dall'esposizione a sostanze pericolose, i disturbi

muscolo-scheletrici, quelli respiratori, la perdita dell'udito,

le malattie circolatorie e le malattie trasmissibili.

In molti paesi industrializzati, dove il numero dei decessi

sul luogo di lavoro è in diminuzione, le morti dovute a

malattie occupazionali, in particolare quelle legate all'a-

mianto, sono in aumento (circa 100 mila morti l'anno).

Nel settore agricolo, che ancora impiega la metà della

forza lavoro mondiale, l'uso di pesticidi causa 70 mila

morti per avvelenamento l'anno e sette milioni di casi per

malattie acute o croniche.

Certamente una fattiva collaborazione tra le diverse nazio-

ni allo scopo di pianificare delle efficienti strategie di pre-

venzione, soprattutto nei paesi più poveri, potrebbe favo-

rire delle conquiste più significative e durature.

L'Ilo ha segnalato che il settore più colpito è quello dell'in-

dustria edile dove si registrano ogni anno circa 60 mila

incidenti fatali: in pratica un morto ogni dieci minuti da cui

si può affermare con certezza che il 17 per cento di tutti gli

incidenti fatali sul luogo di lavoro avvengono in questo set-

tore. I lavoratori edili, inoltre, affrontano un numero di

rischi per la salute molto alto dovuti all'esposizione alla

polvere di amianto, ai silicati e a sostanze chimiche peri-

colose.

Sempre secondo l'Ilo, inoltre,  nei prossimi 15 anni si pre-

vede  un aumento sia del numero di giovani (15-24 anni),

che degli anziani (60 anni e oltre) che entreranno nella

forza lavoro e sottolinea che si tratta proprio delle catego-

rie che tendono ad avere i più alti tassi di incidenti sul

lavoro.

Per questo motivo ha chiesto la creazione di programmi di

educazione e protezione specificatamente destinati a que-

sti due gruppi.

A dispetto degli interventi legislativi e, nonostante i signifi-

cativi miglioramenti nella salute e nella sicurezza, registra-

ti in molte parti del mondo negli ultimi decenni, l'obiettivo

globale di garantire la salute e la sicurezza ai lavoratori è

ancora lontano dall'essere stato raggiunto.

Non possiamo che augurarci  di non dover più leggere in

futuro notizie di altri tragici incidenti avvenuti sui luoghi di

lavoro.

Dr.ssa Stella Cappelli 
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